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SCUOLA DOTTORALE IN SCIENZE UMANE
DOTTORATO IN

SCIENZE FILOLOGICO-LETTERARIE, STORICO-

FILOSOFICHE E ARTISTICHE

5 aprile 2023 ore 17.30 
Karl Akiki/Valenti “La littérature du Liban

contemporain”
Intervento in modalità telematica. 
6 aprile 2023 ore 17.30 
Andrea Ragusa "Identitá e decadenza: il

linguaggio rivoluzionario della Geração de 70"
Aula D, Viale San Michele
12 aprile 2023 ore 17.30 
Olga Perotti “La letteratura spagnola dell’esilio”
Aula D, Viale San Michele 9
18 aprile 2023 ore 17.30 
Enrico Martines "La rinuncia impossibile di

Agostinho Neto, ovvero, la negazione come

strategia di affermazione"
Aula D, Viale San Michele 9
12 maggio 2023 ore 9.30 
Silvia Antosa “Teorie e pratiche queer: sfide e

tensioni metodologiche”
Aula C, Viale San Michele 9
12 maggio 2023 ore 11.00 
Fabio Cleto “Rosa e le altre. Identità

eurovisionarie e politiche dello scarto”
Aula C, Viale San Michele 9

L’Unità di Lingue propone per l’A.A. 2022/2023 un Seminario per
Dottorandi del Dipartimento DUSIC con lo scopo di mettere in luce il
tema dell’identità, intesa nelle sue diverse sfaccettature (individuale,
nazionale, culturale, di genere, ecc.), quale elemento imprescindibile nel
percorso di maturazione personale e nella formazione di una comunità
linguistico-culturale. Tale percorso può trasformarsi in possibile causa di
conflitto, non solo a livello individuale, ma anche a livello di singole
comunità locali e di stati, qualora si cristallizzi, coniugandosi in maniera
impositiva e assoluta, come dimostrano, tra l’altro, i recentissimi
accadimenti che interessano Russia e Ucraina. Per converso, la presa di
coscienza della propria appartenenza identitaria può diventare invece
strumento di autentica pacificazione, laddove singoli, ma anche interi
popoli e culture siano disposti a riconoscere il valore dell’Altro, quale
fonte e fondamento di arricchimento della propria identità, come già
asseriva Emmanuel Lévinas in L’Humanisme de l’autre homme (1968).
Solo da tale riconoscimento possono prendere avvio infatti cammini di
pacificazione, che rendano possibile la convivenza di individui, culture e
lingue diverse, nel reciproco rispetto, indispensabile alla costruzione di
un futuro di pace.
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